
VERBALE DELLA SEDUTA DEL COLLEGIO ACCADEMICO 
sabato 25 novembre 2017 

 
Oggi, sabato 25 novembre 2017, alle ore 16.30, nella Sala Ovale, si riunisce il Collegio accademico 
in seconda convocazione secondo l’avviso e l’ordine del giorno in allegato n. 1, in seduta ordinaria.  
Sono presenti gli accademici ordinari: Ugo Bazzotti, Paola Besutti, Mauro Lasagna, Maria Rosa 
Palvarini e Rodolfo Signorini della Classe di Lettere; Augusto Chizzini, Sergio Genovesi, Piero 
Gualtierotti, Alessandro Lai, Abba Maria Lorenzoni, Roberto Navarrini, Marzio Achille Romani, 
Armando Savignano e Paola Tosetti della Classe di Scienze Morali; Renato Betti, Eugenio 
Camerlenghi, Luciano Morselli, Ledo Stefanini e Andrea Zanca della Classe di Scienze matematiche 
fisiche e naturali. 
 
Sono presenti i soci corrispondenti: Roberta Piccinelli, Giovanni Rodella, Giancorrado Barozzi, 
Annamaria Mortari, Stefano Scansani, Raffaele Tamalio, Fulvio Baraldi e Luigi Togliani. 
 
Sono assenti giustificati: Alberto Cavarzere, Stefano L’Occaso, Amedeo Quondam, Luca Serianni, 
Giorgio Chittolini, Renzo Lambertini, Carlo Prandi, Giuseppe Armocida, Coen Salvatore, Livio 
Volpi Ghirardini, Molly Bourne, Riccardo Stacchezzini e Renato Marocchi.  
 
Presiede il Presidente, Piero Gualtierotti, verbalizza il segretario generale, Mauro Lasagna.  
 
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. Ricorda che le 
decisioni si prenderanno a maggioranza semplice dei votanti, rammenta altresì che in base allo statuto 
questa riunione sarebbe dedicata soltanto alla discussione e approvazione del bilancio preventivo 
anno 2018, ma che per prassi in essa si renderà conto anche delle attività svolte e programmate. Dà 
pertanto inizio alla trattazione dell’o.d.g. 
 
1) Relazione del Presidente. 
Il Presidente riferisce l’esito delle recenti votazioni nella classe di Lettere: ordinari Amedeo 
Quondam, Renato Berzaghi e Maria Rosa Palvarini, per i quali si attende la conferma da parte del 
Ministero, corrispondente Giovanni Rodella, col quale il Presidente si congratula a nome di tutti i 
soci, consegnandogli il diploma, il simbolo e il dono dell’edizione storica di Virgilio; il nuovo 
accademico ringrazia e dichiara la sua disponibilità a collaborare alle attività dell’Accademia come 
aveva già fatto nel passato. 
Riguardo alla sede, il Presidente avverte che sono stati eseguiti e pagati tutti i lavori previsti. Riferisce 
sull’accredito delle spettanze del lascito Mantovani e fa notare la difficoltà di conoscere ed acquisire 
i contributi ministeriale e della Fondazione BAM. 
Dell’attività scientifica svolta nell’anno in corso il Presidente osserva che è stata molto vivace e 
ricorda che il 4 marzo 2018 si terrà la celebrazione ufficiale del 250° di fondazione dell’Accademia, 
preceduta da un convegno internazionale nei giorni 2 e 3; ricorda anche che si erano dichiarati 
orgogliosi di parteciparvi i professori Bruno Coppi e Giovanni Bignami, quest’ultimo però scomparso 
poco dopo. Il 20 gennaio p.v. sarà presentato il volume Il se e il ma delle investigazioni del colonnello 
Fabio Federici e del professor Alessandro Meluzzi. Rammenta che sono state dedicate alla memoria 
del professor Giorgio Bernardi Perini la giornata virgiliana del 15 ottobre e l’incontro del giorno 6 
«Il mestiere di tradurre, 4» sull’ultima bucolica di Vergilio (‘Gallo’) tenuto da Gianfranco Maretti 
Tregiardini, di cui comunica la recente scomparsa. Riguardo ai convegni internazionali ricorda quello 
su Immagini della Finlandia in Italia che ha avuto un buon successo e che avrà un seguito quando 
all’Ambasciata di Finlandia a Roma si terrà la presentazione dei relativi Atti, e la giornata di studi del 



6 dicembre p.v. Juan Andrés (1740-1817) nel bicentenario dalla morte. Informa inoltre che 
l’Accademia ha partecipato ai convegni monteverdiani svolti a Mantova e a Cremona, ed elenca i 
nomi degli accademici che vi hanno collaborato. Fa poi notare la novità importante rappresentata 
dalle visite guidate in Accademia che si svolgono per l’iniziativa e l’impegno degli accademici Ugo 
Bazzotti e Roberta Piccinelli e grazie alla collaborazione degli ‘Amici di Palazzo Te’. Comunica che 
diverse istituzioni chiedono il patrocinio dell’Accademia alle loro iniziative, sono inoltre frequenti le 
richieste di pubblicazione di nostre stampe e molti studiosi svolgono ricerche nel nostro archivio, il 
cui riordino è merito del lavoro degli accademici Roberto Navarrini, Anna Maria Lorenzoni e 
Annamaria Mortari.  
Il Presidente comunica che anche quest’anno è stato dato il premio Brusamolin-Mantovani, 
inizialmente voluto dallo scomparso accademico Valter Mantovani a ricordo della consorte ed ora 
assunto in proprio dall’Accademia, ad uno studente meritevole in matematica del liceo scientifico 
Belfiore e che quest’anno è stato assegnato un piccolo riconoscimento anche a due altri studenti 
dell’istituto stesso. 
Riguardo all’editoria, il Presidente osserva che, disponendo di maggiori risorse, l’Accademia potrà 
sviluppare anche questo importante settore, ed elenca le opere uscite durante l’anno. 
 
2) Attività culturali per l’anno 2018. 
Il Presidente, in riferimento al 250° dalla fondazione dell’Accademia, dichiara che il prossimo anno 
sarà del tutto particolare e che ritiene che sarà un onore per lui stesso e per ognuno dei membri 
dell’Accademia farne parte in tale ricorrenza; propone che coloro che saranno accademici nel 2018 
lascino un segno permanente tangibile di tale appartenenza e a questo scopo prevede di chiedere ad 
ognuno un piccolo contributo. Ricorda, come detto all’inizio, che nei giorni 2 e 3 marzo si svolgerà 
un convegno internazionale e che la celebrazione ufficiale sarà domenica 4 marzo, nella speranza che 
non vi sia l’interferenza con le elezioni politiche. Annuncia un ciclo di 8 incontri sull’Egitto antico e 
sull’Egitto del 1800, in coincidenza col trasferimento della collezione egizia, ora in Palazzo Te, a 
Palazzo San Sebastiano. Ricordando che nel 2018 cadranno delle ricorrenze di Matteo Borsa e di 
Saverio Bettinelli, che era stato segretario generale dell’Accademia, e che meritano di essere studiati 
argomenti di attualità, quali quelli relativi all’urbanistica mantovana in prosecuzione di incontri su 
questo tema curati da Camerlenghi, invita i colleghi a presentare contributi e proposte. 
Il Presidente apre quindi la discussione sulla relazione. 
Stefanini ricorda che l’Accademia partecipa al convegno Edocere Medicos. La sapienza dei medici 
mantovani attraverso i testi antichi dei fondi bibliotecari cittadini che si terrà il 14 dicembre nella 
Sala degli Addottoramenti e alla mostra che sarà inaugurata il 15 e sarà allestita nella Biblioteca 
Teresiana e in Accademia dove, oltre ai ferri chirurgici, saranno esposte le nostre dissertazioni sulla 
medicina. 

 
3) Esame e approvazione del bilancio preventivo per il 2018 e relazione dei Revisori dei conti. 
Su invito del Presidente, il tesoriere Alessandro Lai, presenta ed illustra i contenuti e i criteri adottati 
nella stesura del bilancio 2018, v. allegato n. 2.  
Di seguito il presidente del collegio dei revisori, Marzio Romani, sintetizzando la relazione 
predisposta dal collegio, v. allegato n. 3, fa notare il criterio di grande prudenza adottato dal bilancio 
preventivo riguardo alle entrate, infine approva la tendenza a dare preminenza all’attività scientifica. 
Il Presidente apre la discussione; non essendoci osservazioni, mette in votazione l’approvazione del 
bilancio preventivo, che viene approvato all’unanimità per alzata di mano. 
 
4) Varie ed eventuali. 
Camerlenghi avvisa che è in stampa il volume dell’archivio Torelli, che contiene la catalogazione di 
tutte le carte dello studioso e che è previsto un volume con i contributi dei ricercatori che se ne sono 
occupati; per mostrare che anche studiosi che non sono membri della nostra Accademia desiderano 



collaborare alle nostre pubblicazioni, fa notare che il «Quaderno» dei saggi su Angelo Gualandris 
sarà curato anche da Nicoletta Azzi e che non sono nostri accademici anche alcuni studiosi che curano 
la pubblicazione dell’Accademia sulla urbanistica mantovana. 
Paola Besutti ricorda che il “Giorno della Memoria” sarà celebrato il 25 gennaio 2018 e che per quella 
data, insieme con l’Istituto Mantovano di Storia Contemporanea, si organizzerà anche un concerto 
nel Teatro Bibiena con l’Orchestra dell’Accademia. Riguardo al progetto Monteverdi, avverte che, 
invece di riunire i contributi in un volume di Atti, saranno pubblicati sulla rivista on-line Philomusica 
di fascia A (dopo valutazione anonima tra pari); i contributi eventualmente non selezionati potranno 
trovare posto negli «Atti e Memorie». 
Il Presidente termina la seduta esprimendo la sua gratitudine al Consiglio di presidenza e al collegio 
dei revisori, e invita i presenti ad unirsi a lui nel manifestare un encomio solenne alle nostre segretarie 
per il loro lavoro tanto prezioso. 
 
Esaurito l’o.d.g. la seduta è tolta alle ore 17.30. 
 
Il Segretario generale      Il Presidente 
dott. Mauro Lasagna       avv. Piero Gualtierotti 
 

         


